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1 Premessa 
La presente relazione descrive i manufatti architettonici de realizzare presso l’impianto di 

progetto. Si esclude pertanto dal presente elaborato la descrizione delle opere civili (viabilità e 
piazzole), oggetto dell’elaborato A.9-Relazione tecnica impianto eolico. 

Si riportano pertanto i dati relativi agli aerogeneratori e alla stazione di trasformazione. 
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2 Aerogeneratori 
Il parco eolico sarà composto da 7 aerogeneratori aventi i seguenti dati caratteristici: 
 

Potenza nominale aerogeneratore 5.6 MW 
Diametro massimo rotore 150 m 
Altezza totale  180 m 
Area spazzata 17.460 m2 
Posizione rotore sopravento 
Rate rotor speed 10,75 rpm 
Numero di pale  3 

 
Il modello di aerogeneratore previsto è del tipo Nordex N149-5.6 MW o similare. 
Le torri sono tubolari in acciaio. In questo modo è assicurata la possibilità di un più semplice 

trasporto. Le torri tubolari in acciaio sono composte da un diverso numero di sezioni, che sono state 
ottimizzate per lunghezza, diametro e peso dal punto di vista del peso e del trasporto. 

Il collegamento tra le singole sezioni è realizzato da flange ad anello a forma di L, che sono 
imbullonate tra loro. Il design dei tronchi di torre in acciaio è scelto in modo tale da permettere una 
combinazione modulare dei segmenti alle altezze al mozzo necessarie. 

A causa dell’elevato numero di cambi di carico l’esecuzione delle saldature e delle produzioni 
tecniche dei segmenti delle torri deve essere di elevata qualità. Per questo motivo viene controllata 
costantemente e protocollata la qualità dei materiali usati e l’esecuzione delle saldature. 

La protezione dalla corrosione necessaria è realizzata da un rivestimento a più strati da una 
mano di zinco e sistemi di verniciatura conformi alla specifica tecnica di protezione dalla corrosione. 

La struttura interna delle torri tubolari in acciaio corrisponde ai requisiti generali per 
interventi industriali di montaggio e di servizio. A tal proposito le singole sezioni delle torri sono 
dotate di relative piattaforme di montaggio, sistemi di scale con elementi di sostegno, sistemi di 
illuminazione a norma e sistemi di illuminazione di emergenza. In questo modo gli interventi di 
assistenza e di montaggio sono quasi completamente indipendenti dalle condizioni atmosferiche 
esterne. 

Opzionalmente gli impianti di energia eolica possono essere dotati di un ascensore in grado 
di trasportare due persone dalla base della torre alla navicella o viceversa. 

Gli aerogeneratori sono ad asse orizzontale, costituiti da un sistema tripala. La tipica 
configurazione di un aerogeneratore di questo tipo prevede un sostegno costituito da una torre 
tubolare che porta alla sua sommità, la navicella, all’interno della quale sono contenuti l’albero di 
trasmissione lento, il moltiplicatore di giri, l’albero veloce, il generatore elettrico, il convertitore, il 
trasformatore MT/BT e i dispositivi ausiliari. 

La struttura in elevazione dell’aerogeneratore è costituita da una torre in acciaio di forma 
tronco-conica, realizzata in 4 tronchi assemblati in sito. 

Il rotore si trova all’estremità dell’albero lento, ed è costituito da tre pale fissate ad un 
mozzo, corrispondente all’estremo anteriore della navicella. Il rotore è posto sopravento rispetto al 
sostegno. La navicella può ruotare rispetto al sostegno in modo tale da tenere l’asse della macchina 
sempre parallela alla direzione del vento (movimento di imbardata). 

Le tre pale, di lunghezza pari a 75 m circa, sono composte da fibra di vetro rinforzata con 
resina epossidica e fibra di carbonio. Le tre pale sono incernierate al mozzo, nel quale è contenuto 
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anche il sistema di regolazione del passo delle pale (pitch), costituito da 3 cilindri idraulici, uno per 
ciascuna pala. L’unità idraulica è installata nella navicella e fornisce pressione idraulica sia al sistema 
del passo che all’impianto frenante. Dall’albero lento l’energia meccanica è trasmessa al generatore 
tramite un moltiplicatore di giri. 

Gli aerogeneratori potranno essere dotati di segnalazione cromatica, costituendo un 
ostacolo alla navigazione aerea a bassa quota. In particolare, ciascuna delle tre pale potrà essere 
verniciata sulle estremità con tre bande di colore rosso/bianco/rosso ognuna di larghezza minima 
pari a 6 m, fino a coprire 1/3 della lunghezza della pala. È inoltre prevista l’installazione delle 
segnalazioni “notturne”, costituite da luci intermittenti di colore rosso sull’estradosso della 
navicella. Ad ogni modo le prescrizioni degli Enti proposti (ENAC/ENAV) potranno modificare le 
suddette segnalazioni. 

Per maggiori dettagli relativi alle caratteristiche degli aerogeneratori si rimanda alla 
“Relazione tecnica dell’impianto eolico” e al “disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 
tecnici”. 

2.1 Torre tubolare di sostegno 
La torre di sostegno di tipo tubolare avrà una struttura in acciaio, il colore della struttura sarà 

chiaro, avrà una forma tronco-conica e sarà costituita da 4 tronchi, avente altezza fino all'asse del 
rotore pari a 105 m. 

I tronchi saranno realizzati in officina quindi trasportati e montati in cantiere. 
Alla base della torre ci sarà una porta che permetterà l’accesso ad una scala montata 

all’interno, dotata ovviamente di opportuni sistemi di protezione (parapetti). Per ogni tronco di 
torre è prevista una piattaforma di riposo. È previsto, inoltre, un sistema di illuminazione di 
emergenza interno. La torre sarà protetta contro la corrosione da un sistema di verniciatura 
multistrato. 

Allo scopo di ridurre al minimo la necessità di raggiungere la navicella tramite le scale il 
sistema di controllo del convertitore e di comando dell’aerogeneratore saranno sistemati in quadri 
montati su una piattaforma separata alla base della torre. 

L’energia elettrica prodotta viene trasmessa alla base della torre tramite cavi installati su una 
passerella verticale ed opportunamente schermati. 

Per la trasmissione dei segnali di controllo alla navicella saranno installati cavi a fibre ottiche. 

2.2 Rotore e pale 
Il rotore avrà diametro massimo di 150 m circa e una velocità di rotazione variabile tra circa 

4 e 10,75 rpm. Combinato con un sistema di regolazione del passo delle pale, fornisce la migliore 
resa possibile adattandosi allo stesso tempo alle specifiche della rete elettrica (accoppiamento con 
generatore) e minimizzando le emissioni acustiche. 

Le pale avranno una lunghezza di circa 75 m, avente altezza fino all'asse del rotore pari al 
massimo a 105 m, mentre il massimo sviluppo verticale del sistema torre-pale sarà di massimi 180 
m. 
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Le pale, a profilo alare, sono ottimizzate per operare a velocità variabile e saranno protette 
dalle scariche atmosferiche da un sistema parafulmine integrato. Saranno verniciate con colore 
chiaro e saranno realizzate con materiale plastico-vetro e carbonio rinforzato. 

L’interfaccia tra il rotore ed il sistema di trasmissione del moto è il mozzo. I cuscinetti delle 
pale sono imbullonati direttamente sul mozzo, che sostiene anche le flange per gli attuatori di passo 
e le corrispondenti unità di controllo. Il gruppo mozzo è schermato secondo il principio della gabbia 
di Faraday, in modo da fornire la protezione ottimale ai componenti elettronici installati al suo 
interno. 

Il mozzo sarà realizzato in ghisa fusa a forma combinata di stella e sfera, in modo tale da 
ottenere un flusso di carico ottimale con un peso dei componenti ridotto e con dimensioni esterne 
contenute. 

Durante il funzionamento i sistemi di controllo della velocità e del passo interagiscono per 
ottenere il rapporto ottimale tra massima resa e minimo carico. 

Oltre a controllare la potenza in uscita il controllo del passo serve da sistema di sicurezza 
primario. Durante la normale azione di frenaggio i bordi d’attacco delle pale vengono ruotati in 
direzione del vento. Il meccanismo di controllo del passo agisce in modo indipendente su ogni pala. 
Pertanto, nel caso in cui l’attuatore del passo dovesse venire a mancare su due pale, la terza può 
ancora riportare il rotore sotto controllo ad una velocità di rotazione sicura nel giro di pochi secondi. 
In tal modo si ha un sistema di sicurezza a tripla ridondanza. 

Quando l’aerogeneratore è in posizione di parcheggio le pale del rotore vengono messe a 
bandiera. Ciò riduce nettamente il carico sull’aerogeneratore, e quindi sulla torre. Tale posizione, 
viene pertanto attuata in condizioni climatiche di bufera. 
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3 Sottostazione elettrica AT/MT 
La soluzione di connessione (soluzione tecnica minima generale STMG - codice pratica del 

preventivo di connessione 202002197), prevede che il futuro impianto eolico sia collegato in 
antenna a 150 kV sul futuro ampliamento della SE di trasformazione a 380/150 kV denominata 
“Melfi”. Si rappresenta, inoltre, che, al fine di razionalizzare l’utilizzo delle future infrastrutture di 
rete, sarà necessario condividere lo stallo in stazione RTN Terna con altri impianti: 

• codice pratica 201900978 della società Venezia srl; 
• codice pratica 201901507 della società Spera srl; 
• codice pratica 201900765 della società Montecarbone PV srl; 
• codice pratica 201900776 della società Lamiola PV srl; 
• codice pratica 201900470 della società Clean Technology srl; 
• codice pratica 201900505 della società Grupotec Solar Italia srl; 
• codice pratica 201901730 della società Ren 169 srl. 

Pertanto, in adiacenza alla stazione utente è prevista un’area condivisa in condominio AT da 
cui partirà un cavo interrato AT fino allo stallo di arrivo nel futuro ampliamento della SE ti 
trasformazione “Melfi”. Il nuovo elettrodotto a 150 kV per il collegamento del parco in oggetto allo 
stallo a 150 kV della stazione Elettrica di Trasformazione a 380/150 kV della RTN, costituisce 
impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella suddetta 
stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

In particolare, l’energia prodotta dagli aerogeneratori del parco in oggetto verrà convogliata 
tramite un cavidotto interrato a 30 kV. A valle del cavidotto esterno in MT è prevista la realizzazione 
di una sottostazione elettrica di trasformazione da media ad alta tensione (MT/AT) situata nelle 
immediate vicinanze del punto di consegna. 

Tale sottostazione, pertanto, sarà distinguibile in due unità separate: la prima, indicata come 
“area condivisa in condominio AT” rappresenta la stazione di condivisione a 150 kV, e sarà utilizzata 
per condividere lo stallo di connessione assegnato da Terna SpA tra diversi produttori di energia e 
la seconda, indicata come “Oceano Rinnovabili S.r.l Codice Pratica 202002197” rappresenta la 
stazione utenza di trasformazione 30/150 kV. Il collegamento tra la sottostazione di trasformazione 
e la sottostazione di consegna verrà realizzato mediante cavo in alta tensione in modo da trasferire 
l'energia elettrica prodotta alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) mediante il futuro 
ampliamento della SE di trasformazione a 380/150 kV denominata “Melfi”, ubicata nel settore 
settentrionale del territorio comunale di Melfi (PZ). 

Tale stazione elettrica sarà costituita da: 
 N.1 stalli trasformatore AT/MT; 
 N.1 stallo di arrivo linea in cavo AT da SE RTN di Melfi; 
 N.1 edificio servizi per le apparecchiature MT e BT;  
 Viabilità di accesso alla stazione elettrica e opere di accesso e recinzione. 

 
Nella sottostazione elettrica sarà presente n.1 edificio utente suddiviso in più locali tecnici 

per il contenimento delle apparecchiature MT, BT di stazione.  
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Per tutti i locali è prevista un’altezza fuori terra massima di 3.20 m come quota finita. Le 
dimensioni in pianta del fabbricato sono: lunghezza 15 m, profondità 4.5 m con annesso locale di 
misura. 

L’ edificio conterrà i locali adibiti alle seguenti funzioni: 
 Locale MT 
 Locale BT 
 Locale Gruppo Elettrogeno 
 Locale Misure 
 Locale Telecontrollo Aerogeneratori 
 Locale Tecnico 

 
 

 
 

Figura 1 – Opere di connessione lato utente – dettaglio area “Oceano Rinnovabili srl” 
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Figura 2 – Condominio stalli 

I cavidotti interrati, indispensabili per il trasporto dell'energia elettrica da ciascun 
aerogeneratore alla Stazione Elettrica di Trasformazione (SET) AT/MT per la successiva immissione 
in rete, percorreranno in parte lo stesso tracciato della viabilità di servizio prevista per i lavori di 
costruzione e gestione del parco eolico. Nelle aree esterne a quelle interessate dai lavori i tracciati 
sfrutteranno per quanto possibile la viabilità pubblica principalmente al fine di minimizzare gli 
impatti sul territorio interessato. 

I cavi verranno posati ad una profondità non inferiore a 120 cm, con un tegolo di protezione 
in prossimità dei giunti (nei casi in cui non è presente il tubo corrugato) ed un nastro segnalatore. 

Gli stessi saranno posati in una trincea scavata a sezione obbligata che avrà una larghezza di 
50 cm; la sezione di posa sarà variabile a seconda della loro ubicazione in sede stradale o in terreno. 
Nella stessa trincea verranno posati i cavi di energia, la fibra ottica necessaria per la comunicazione 
e la corda di terra (cfr. sezioni tipo cavidotto). 
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